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Interreg CENTRAL EUROPE  

 Dopo il secondo dopoguerra, lo spazio 
geografico del Programma è stato 
cerniera tra est ed ovest del continente 
europeo. 

 Un territorio caratterizzato da un 
rilevante sviluppo manifatturiero ed 
industriale, ma anche da forti squilibri e 
disuguaglianze di tipo economico, 
infrastrutturale e di sviluppo sociale.

Autorità di gest ione: Città di Vienna

www.interreg-central.eu



Interreg CENTRAL EUROPE 2021 / 27  

Area di programma

9 PAESI UE
• Germania 

(ingresso della Regione 
Braunschweig /DE)

• Polonia
• Repubblica Ceca
• Slovacchia
• Austria
• Ungheria
• Slovenia
• Crazia
• Italia

AREA ITALIANA
eleggibile

• Piemonte
• Valle d’Aosta 

Lombardia
• Liguria 
• Emilia-Romagna 
• Veneto 
• Friuli Venezia Giulia 

Provincia Autonoma di 
Trento

• Provincia Autonoma di 
Bolzano



 Nella programmazione 2014/2020 di Central Europe, il territorio 
regionale ha partecipato:

o a 46 progett i, con 39 partners, di cui 13 in qualità di capofila. 

 I settori maggiormente coinvolti sono stati:

o ricerca ed innovazione, trasport i, supporto alle PMI. 

 Il Pilastro 2 di EUSAIR «Connecting the Regio» è stato quello maggiormente 
interessato, con 19 progetti focalizzati su:

o Topic 2 - Intermodal connections to the hinterland 

o Topic 3 - Energy networks. 

 Il budget allocato sul territorio emiliano-romagnolo è stato pari a 16,31  Mln € (di 
cui 13,05 Mln € Fesr + 3,26 Mln € del Fondo di Rotazione nazionale), pari a una 
media di 3,66 € pro capite a fronte di una media EU di 2,03 €.

 Le aree vaste di Bologna, Modena, Ferrara e Ravenna sono quelle che hanno 
espresso il numero maggiore di partner coinvolti.

Interreg CENTRAL EUROPE 201 4/ 20 e l ’Emil ia-Romagna



Il progetto ENERGY@SCHOOL con capofila l ’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna (altri partner del territorio Cert imac e UniBO) che ha
affrontato il problema della efficienza energetica degli edifici scolastici è
stato inserito nella raccolta dei progetti ‘Faro’ dell’ Agenzia per la
Coesione Territoriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri come
progetto che ha che prodotto cambiamenti effett ivi, misurabil i e
duraturi nei territori coinvolt i .

Il progetto ENES-CE con capofila il Comune di Forl ì ha affrontato la sfida
dello sviluppo di strategie energetiche locali e regionali per migliorare la
qualità dei piani energetici esistenti ed è stato scelto, per la sua qualità,
dalla Commissione Europea per essere presentato in occasione dell’
«Interreg Annual Event 2022» svoltosi a Bruxelles dal 26 al 28 ottobre.

Alcuni progett i  del  territorio



Interreg CENTRAL EUROPE 2021 / 27:  le 4 priorità

PRIORITÀ 1
Cooperare per un’ 
Europa Centrale più 
innovativa e digitale

• Rafforzamento  delle 
capacità innovative

• Rafforzamento delle 
competenze per la 
specializzazione 
intelligente

PRIORITÀ 2
Cooperare per un’ Europa 
Centrale più verde

• Economia circolare
• Transizione energetica
• Resilienza ai cambiamenti

climatici
• Salvaguardia l'ambiente
• Mobilità urbana sostenibile

PRIORITÀ 3
Cooperare per un’ 
Europa Centrale più 
connessa

• Migliorare i collegamenti 
di trasporto nelle regioni 
rurali e periferiche

• Collegare le regioni 
periferiche ai nodi dei 
corridoi della TEN-T 
(CNC)

• Eliminare le strozzature 
e colmare i collegamenti 
di trasporto mancanti per 
garantire una buona 
accessibilità in tutta 
l’area.

PRIORITÀ 4
Migliorare la governance 
per la  cooperazione nell’ 
Europa Centrale

• Rafforzare la governance 
per lo sviluppo territoriale
integrato

• Governance di multilivello
e multisettoriale tra aree
con legami funzionali oltre
i confini;

• Processi decisionali
partecipativi.



Interreg CENTRAL EUROPE 2021 / 27

Budget di Programma:  224.623.802 Mln € FESR

1 ° bando 2021/ 27:

o lanciato il 15 novembre 2021 chiuso il 23 febbraio 2022

o attivo su tutti e 4 gli assi prioritari del Programma

o budget di 72 Mln €

o In attesa della conclusione delle procedure di assegnazione 
previste per dicembre 2022, dopo l’applicazione del 
Relevance Filter ancora 40 progett i del territorio emiliano-
romagnolo restano in corsa



Interreg CENTRAL EUROPE 2021 / 27 e l ’Emil ia-
Romagna

Sul 1 ° Bando:
 I progetti presentati con presenza di partner ER sono stati 62
 Gli stakeholder istituzionali e privati ER sono stati  87
 11 i presentati progetti che hanno visto  come capofila un partner ER

In linea con gli obiettivi della programmazione  strategica regionale, i 
partner del territorio sono stati coinvolti soprattutto da progetti relativi a:
 Priority 2 :  Cooperare per un’ Europa Centrale più verde (51 partner)
 Priority 1 : Cooperare per un’ Europa Centrale più innovativa e digitale 

( 24 partner) 
Il territorio emil iano-romagnolo ha fatto registrare il  maggior numero 
di new comers in CE, 22 di cui 2 con ruolo di capofila.



Interreg EUROPE 



Interreg EUROPE  

Il regolamento CTE (UE) 2021/1059, articolo 3.3.a, afferma che:

 L'obiettivo del programma INTERREG EUROPE è quello di promuovere lo scambio di 
esperienze, approcci innovat ivi e capacity building focalizzati sugli obiettivi di policy, 
attraverso l’identificazione, la diffusione e il trasferimento di buone pratiche nelle 
politiche di sviluppo regionale, compresi gli investimenti per l'occupazione e la crescita.

 INTERREG EUROPE è il programma dedicato al sostegno della cooperazione tra gl i 
attori della polit ica regionale di tutta Europa, che possono scambiare e imparare dalle 
reciproche pratiche nell'attuazione delle politiche di sviluppo regionale convergendo  
verso  un impatto integrato e sostenibile per luoghi e persone.
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27 PAESI UE
+
2 PAESI PARTNER
Svizzera e Norvegia

Nel Programma sono 
coinvolte 
complessivamente di 
255 realtà regionali

Budget di programma

• 379.842.670 Mln €
FESR



 Durante la programmazione 2014/2020 il territorio emiliano-
romagnolo è stato partecipe di:

 34 progett i

 di cui 6 col ruolo di capofila.  

 15 i partner coinvolt i 

 Il budget allocato sul territorio emiliano-romagnolo è stato pari a 
9,08 Mln € (7,69 Mln dal fondo FESR e 1,39 Mln attraverso il Fondo di 
rotazione nazionale)

Interreg EUROPE 201 4/ 20 e l ’Emil ia-Romagna



 Sostiene azioni nelle aree tematiche definite dai 5 
obiett ivi di policy (PO) della Politica di coesione 
europea, intorno a 1 sola priorità trasversale

 l’Ob. Specifico « Una migliore governance della 
cooperazione»

 Target group di Interreg Europe sono tutte le 
organizzazioni responsabil i della polit ica di 
sviluppo regionale, ovvero le autorità pubbliche e 
altri organismi rilevanti:

1. Autorità pubbliche (nazionali, regionali e locali)
2. Public equivalent bodies 

3. Organizzazioni private no-profit (no LP)

Autorità di gest ione: Regione Hauts-de-France

Interreg EUROPE 2021 / 27  

www.interregeurope.eu



Interreg EUROPE 2021 / 27:  le 2 azioni prioritarie

AZIONE 1
Lancio di BANDI per progetti sull'obiettivo specifico "una migliore governance della 
cooperazione", nelle aree tematiche definite dai 5 obiett ivi di policy (PO) della Politica di 
Coesione europea e con lo scopo finale di contribuire al miglioramento del policy making dei 
soggetti coinvolti.
• Il primo bando da 130 Mln € FESR è stato lanciato il 5 aprile  2022. Tra le  condizioni per 

l’ammissibilità di ogni progetto la provenienza dei partners da tutte le 4 aree dello spazio 
geografico europeo (nord, sud, est, ovest) così come stabilito dal manuale di Programma. I 
territorio ER ha presentato 29 progetti di cui 26 hanno superato il giudizio di eleggibilità. Il 
percorso di assessment si conclude a dicembre 2022.

• Il secondo bando di Programma sarà aperto dal 15 marzo al 9 giugno 2023

AZIONE 2
Piattaforma di apprendimento delle polit iche
• Basata sui risultati dei progetti di cooperazione interregionale e mira a facilitare

l'apprendimento continuo tra le organizzazioni che si occupano di politiche di sviluppo
regionale al fine di migliorare le proprie politiche pubbliche nelle diverse aree del
Programma.

• La Piattaforma mette a disposizione spazi di incontro, banche dati di buone pratiche,
community, occasioni di scambio tra pari di esperienze e conoscenze e fornisce un gruppo
di esperti tematici a beneficio di stakeholders e policymakers.

www.interregeurope.eu/policy-learning-platform



ESPON 2030



EVIDENZE TERRITORIALI pan-europee comparabil i 

+
trasferimento di conoscenze 

=
opportunità di apprendimento delle politiche 

per  autorità pubbliche ed altri attori istituzionali.

ESPON 2030

Il Programma ESPON 2030 contribuisce alla Politica di
Coesione dell’UE attraverso la RICERCA (European
Research Projects, Targeted Analyses e On-Demand
Territorial Studies) finalizzata alla produzione, diffusione e
promozione di evidenze territoriali ed indicatori, oltre allo
sviluppo di strumenti on line per l’analisi e la mappatura
(Monitoring and Tools).



ESPON 2030

27 PAESI UE
+
4 PAESI PARTNER
Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia e Svizzera

Budget di programma

44 Mln € FESR
+ 
12 Mln €  Stati Membri
+ 
1 ,7 Mln €  Stati Partner

Autorità di gest ione:
Ministry of Energy and Spatial Planning (LUX)

www.espon.eu



ESPON EGCT

In conformità con la legislazione europea, ESPON EGCT 
(Gruppo europeo di cooperazione territoriale) agisce come 
beneficiario unico e fornisce i contenuti previsti dal 
programma di cooperazione ESPON anche attraverso forme 
di consultazione dei territori.

TAKER & TARGET GROUP
• Responsabili politici europei
• Responsabili politici nazionali e operatori del settore della 

coesione territoriale.
• Autorità che attuano i programmi «mainstream»
• Responsabili politici e operatori regionali e locali dello sviluppo e 

della pianificazione territoriale e/o coinvolti nella cooperazione 
transfrontaliera, transnazionale e macroregionale.

• Università, istituti di ricerca



ESPON 2030 inizierà le proprie attività sulla base di 4 primi documenti strategici, 
i Thematic Action Plans:
 TAP1.  Climate neutral territories
 TAP2.  Governance of new geographies
 TAP3.  Perspective for people and places
 TAP4.  Places resilent to crises
Per la loro definizione è stata avviata una consultazione pubblica che ha invitato i decisori 
politici, i professionisti a tutti i livelli amministrativi e i ricercatori impegnati in Università e 
Centri di Ricerca a contribuire alla discussione al fine di raccogliere un’ampia gamma di 
proposte di attività di ricerca.
A seguito di questa consultazione Espon EGCT ha elaborato per ogni TAP le prime 
Scoping Notes, ambiti di attività ricerca in base ai quali verranno finanziati i progetti.

ESPON 2030:  i  Themat ic Act ion Plans (TAPs)



CoBren (Climate-Neutral Territories)
 Energia blu. Esplorare le relazioni tra pianificazione dello spazio maritt imo, 

scelte strategiche di politica energetica ed integrazione con i territori costieri. 
Sinergie e potenziali confl it t i conseguenti alla produzione di rinnovabili 
offshore con le attività economiche presenti.

BARO WEALTH  (Perspective for all People and Places)  
 Creare evidenze relative ad indicatori quali reddito medio pro capite, 

disponibilità di servizi, crescita economica, a livello di Nuts3. Può essere una 
opportunità per avere maggiori strumenti di analisi sulle aree interne a livello 
intraregionale.

NO-STAGEO  (Governance of New Geographies) 
 Indagare le aree funzionali come principio di programmazione della Politica di 

Coesione 2021-27.  Regione Emilia-Romagna, quale MA del Programma 
transnazionale Ipa-Adriatico Ionio,  propone di allargare l’indagine anche a 
nuove aree, comprese nello spazio dei paesi IPA all’interno di EUSAIR.

ESPON 2030:  le scoping notes di interesse per l ’Emil ia-Romagna



URBACT IV



 È il programma di cooperazione territoriale 
europea che mira a promuovere lo 
sviluppo urbano sostenibile integrato 
nelle città di tutta Europa.

 Incoraggia le città a lavorare insieme per 
realizzare soluzioni integrate ed affrontare 
temi comuni attraverso reti transnazionali, 
trasferimento di esperienze e 
identificazione di buone prassi per 
migliorarne le polit iche ed aiutare le 
municipalità a sviluppare soluzioni 
pragmatiche nuove e sostenibili che 
integrino temi urbani economici, sociali ed 
ambientali.

URBACT IV

www.urbact.eu



 Durante la programmazione 2014/20 il territorio emiliano-romagnolo è 
stato partecipe di:

 19 progett i

 di cui 3 col ruolo di capofila.  

 Partner del territorio ER coinvolti: 1 1  (amministrazioni comunali)

 Il budget allocato sul territorio emiliano-romagnolo: 1 ,59 Mln €

URBACT II I  e l ’Emil ia-Romagna



URBACT IV

• URBACT IV sostiene l ’Agenda Urbana Europea e 
la Nuova Carta di Lipsia sullo sviluppo urbano 
sostenibile e per il Green Deal europeo.

• Nella nuova programmazione Urbact IV si 
muoverà in maniera sinergica e complementare 
con Iniziat iva Urbana Europea («EUI»):
• strumento previsto dagli articoli 2, 3, 9 ,11 e 12 del 

Regolamento EU 2021/1058;

• lanciata dalla Commissione Europea  per il 
periodo 2021-2027 come sostegno, nel contesto 
della Politica di Coesione, allo sviluppo urbano 
sostenibile;

• focalizzata sui filoni delle  azioni innovat ive e 
dello sviluppo di capacità e conoscenze, 
valutazioni di impatto territoriale, sviluppo di 
politiche e comunicazione.



URBACT IV

Autorità di gest ione:
ANCT (Agence Nationale de la Cohésion des Territoires) - PARIS

Priorità e Obiett ivi specifici:
PA1  Promuovere lo sviluppo urbano sostenibile integrato attraverso 
la cooperazione 
Obiett ivo specifico ISO6.1 : Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche, in particolare quelle incaricate di gestire un 
territorio specifico, e degli stakeholders coinvolti 

Urbact IV contribuirà inoltre alla New European Bauhaus con la 
quale condivide alcuni principi chiave (sostenibilità, inclusione, 
partecipazione, lavoro interdisciplinare).

27 PAESI UE
2 PAESI PARTNER
• Norvegia
• Svizzera
5 PAESI IPA
• Albania
• Bosnia ed Erzegovina,
• Montenegro
• Serbia
• Repubblica della 

Macedonia del Nord

Budget di programma

84.769.799 Mln €, di cui:
• 79,7 Mln € FESR
• 5 Mln € IPA III



 L’Agenda Urbana Europea  a seguito dell’ Accordo di Lubjana
➠ novità focus su aree e centri urbani  di piccola e media grandezza e 
proposto due partenariati  sul Turismo sostenibile e uno 
sull'Ecologizzazione delle città

 Le Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 
strumento strategico di governance  multilivello previste dal DSR   
➠ opportunità offerte da Urbact IV e Iniziativa Urbana Europea.

 Regione Emilia-Romagna è membro e co-fondatore della rete Metrex, 
associazione di oltre 50 Regioni e Aree metropolitane europee, che 
consente  di sviluppare relazioni con altre Regioni e Aree metropolitane, 
scambiare esperienze, individuare partner per progetti europei.

 Nell’ambito dell’Iniziat iva Urbana Europea, la Regione Emilia-Romagna 
ha recentemente manifestato il proprio interesse a fungere da punto di 
contatto (antenna) per l’area Adriatico-Ionica (EUSAIR), con particolare 
riferimento ai paesi in preadesione.

URBACT IV e l ’Emil ia-Romagna



Lorenzo Buratti
Regione Emilia-Romagna - Servizio Coordinamento delle politiche europee, programmazione, 

riordino istituzionale e sviluppo territoriale, partecipazione, cooperazione e valutazione 

Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione, Istituzioni

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it
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